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Il futuro del
sistema aero-

portuale milanese
e lombardo è al
centro del dibatti-
to politico ed eco-
nomico. E, oggi come in passato, un tema così cruciale
richiede lo sforzo dello sguardo d’insieme, di quel parti-
colare modo di “fare sistema” che rappresenta la forma
più moderna di collaborazione trasversale e che implica,
dunque, la necessità delle alleanze.  
In fondo, le infrastrutture sono luoghi e i luoghi sono
scelte democratiche: se calate dall’alto, non servono e
non funzionano.  
Anche in questa partita la Camera di Commercio si è
fatta portavoce istituzionale delle richieste degli impren-
ditori, presiedendo di recente un incontro tra la comunità
economica del territorio e i vertici di Alitalia-Cai per
esprimere i motivi irrinunciabili della valorizzazione di
Malpensa, risorsa cruciale per l’intero Paese.  
Ed è stato un momento di confronto aperto e costruttivo
dove le parti in gioco hanno manifestato con franchezza
la propria posizione. Da questo tavolo è emersa una
consapevolezza di fondo comune a tutti i protagonisti
coinvolti: il rilancio del sistema aeroportuale milanese e
lombardo, con al centro Malpensa, non è una recrimina-
zione localistica. E’, piuttosto,  un “atto dovuto’’ per una
risorsa che appartiene ai cittadini, e che di fatto è il cro-
cevia di quell’area policentrica, da Torino a Genova, da
Milano a Verona, dove si intersecano le grandi reti,  dai
corridoi europei alle autostrade del mare, dall’Alta

Velocità alle infrastrutture fieristiche.
Per questo Malpensa è una sfida
tutta italiana. Un importante investi-
mento dello Stato costato circa 4
miliardi di euro, una struttura in cui
oggi c’è lavoro per tutti, cittadini e
imprenditori. Le speranze delle
imprese e delle associazioni di cate-
goria sul futuro di Malpensa sono
state confermate dalla decisione di
Alitalia di individuare in questa
infrastruttura l’hub del Paese, seppur condizionata al
ridimensionamento di Linate alla sola linea aerea
Milano-Roma. Va considerato che a dicembre proprio su
questa tratta partirà l’Alta velocità ferroviaria e da un
sondaggio realizzato dalla Camera di commercio, già ad
oggi, è emerso che oltre il 70% degli imprenditori di
Milano e provincia sceglierebbe questo mezzo di tra-
sporto.  
E’ dunque evidente che bisogna ripensare il futuro di
Linate in altri termini. Dal canto nostro siamo convinti
che esista spazio e opportunità per entrambi gli aeroporti.

CARLO SANGALLI 
Presidente dell’Unione di Milano
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Milano e i suoi aeroporti:
difenderli non è “localismo” 

In onda su Telenova (e sul
canale 892 di Sky) la do-

menica sera alle 23, ha
preso il via (affrontando,
nelle prime puntate, temi
d’attualità come mobilità
ed Ecopass e gli effetti per

gli aeroporti e il sistema eco-
nomico milanese della diffi-
cile transizione fra vecchia e
nuova Alitalia) “Ali di Luce”,
la nuova trasmissione setti-
manale ideata e condotta
da Cesare Cadeo. 
Il progetto di “Ali di Luce” è
realizzato con la collabora-
zione dell’Unione e prevede
dieci puntate con la parte-

cipazione di esponenti del
mondo imprenditoriale del
terziario che affrontano i
principali temi di Milano e
del momento economico. 

“Ali di luce”: 
l’Unione 

partecipa 
alla nuova

trasmissione 
di Cesare

Cadeo

febbraio 2009 febbraio 2009 
n. 2 - anno 14n. 2 - anno 14

Il commercio
“racconta” Milano

La storia del nostro 
territorio attraverso 

le imprese più antiche 

al centro del giornale

Unioneinforma è stato ultimato 
il 6 febbraio
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L’economia
internazionale
è entrata, dal-
l’ultimo trime-
stre del 2008,

in una fase di recessione che dovreb-
be raggiungere il suo culmine nel
corso di quest’anno, con pesanti rica-
dute sull’occupazione, sui redditi, sui
consumi e sugli investimenti. In Italia,
poi, all’impatto della crisi finanziaria
sull’economia reale si sommano ritardi
strutturali di lungo periodo che, nel
loro complesso, costituiscono la
sostanza notissima delle cause della
crescita lenta, della competitività diffi-
cile, della produttività stagnante o
declinante. 
Con il pessimismo non si va lontano.
Ma – entro ed oltre il perimetro della
crisi - con la realtà bisogna fare i
conti. Con responsabilità e senza
paure. Perché – come ha detto il
Presidente della Repubblica, Giorgio
Napolitano, nel suo messaggio di fine
anno – “l’unica cosa di cui aver
paura è la paura stessa”.
Questo manifesto vuole dunque esse-
re il contributo responsabile di
un’Italia che non ha paura, ma è
consapevole delle difficoltà, nuove e
pregresse, che occorre affrontare e
superare per crescere di più e meglio,
per costruire sviluppo e coesione
sociale. 
E’ il contributo dell’Italia delle imprese.
Delle sue PMI, in particolare, che
costituiscono il 95% della struttura pro-
duttiva del Paese, che contribuiscono
per oltre il 70% alla formazione del
valore aggiunto e per oltre l’80%
all’occupazione. Il tutto nel contesto
di un mercato interno europeo, in cui
oltre il 99% delle imprese rientra nella
classe dimen-
sionale fino a
250 addetti e
in cui circa 18

Confcommercio 
presenta

il Manifesto sulle Pmi

Nell’ambito 
delle iniziative

per la prima settimana
europea dedicata 

alle piccole e medie
imprese da Ancona

ha preso il via 
il Roadshow 

(in nove tappe) 
della Confederazione.
Primo appuntamento
incentrato sul tema

della burocrazia
(nelle pagine 

seguenti)

Nelle Marche – con il pre-
sidente di Confcommer-

cio (e dell’Unione) Carlo
Sangalli - si è alzato il sipario
sul Roadshow Pmi di Conf-
commercio, nel contesto
della prima settimana euro-
pea delle Pmi, che si snoda
in nove tappe attraverso il
territorio italiano. Nella
Loggia dei Mercanti di
Ancona si è tenuta la prima
tappa dedicata al tema
della burocrazia: “Burocrazia
e Pmi: meno vincoli, più svi-
luppo”. L’appuntamento è
stata anche l’occasione per
presentare in anteprima il
Manifesto di Confcommercio

sulle
Pmi. 

Roadshow: gli altri appuntamenti

�

�
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milioni di
imprese sono
classificate
come
microimprese

con meno di 10 addetti.
In Europa ed in Italia, dunque, le PMI
non sono né un’eccezione, né un’a-
nomalia. Al contrario, esse sono la
struttura portante dell’economia reale
e dei processi di sviluppo territoriale.
Sono quindi una risorsa fondamentale
su cui far leva
per rispondere
alla recessione
originata dalla
crisi sistemica
dei mercati
finanziari. 
E lo sono parti-
colarmente in
un’Italia, di cui
– accanto ad una certa
maggiore solidità patrimonia-
le delle famiglie e del sistema
bancario rispetto allo scena-
rio internazionale - costituisco-
no uno dei principali punti di
forza e di tenuta a fronte
della crisi in atto e dei suoi svi-
luppi futuri. E’ il contributo
delle imprese per l’Italia.
Soprattutto in tempi difficili,
più difficili, le risorse vanno,
però, coltivate. E’ bene che
questa consapevolezza sia
maturata, in Europa, con lo
“Small Business Act”, ossia
con la strategia della Commissione
europea di valorizzazione dell’impresa
diffusa, il cui primo principio è “think
small first”.
Un “pensare anzitutto in piccolo”, che
è il riconoscimento della necessità di
politiche dedicate alle PMI come
condizione fondamentale per la loro
crescita e, in questo modo, per il loro
contributo determinante ad un reali-
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stico perseguimento dell’obiettivo di
Lisbona: fare dell’economia europea
“l’economia più competitiva e dina-
mica al mondo basata sulle cono-
scenze, in grado di realizzare una cre-
scita economica sostenibile con
nuovi e più qualificati posti di lavoro e
con una maggiore coesione sociale”.
“Pensare anzitutto in piccolo” non è,
allora, né un anacronistico ripiega-
mento su orizzonti localistici rispetto
allo scenario difficile ed inquieto della

globalizzazio-
ne, né l’evo-
cazione di
politiche da
“riserva india-
na”. E’ invece
– lo ripetiamo,
lo sottolineia-
mo – l’impe-

gno a far sì che, ad ogni
livello della scala dimensio-
nale, le imprese possano
ricercare maggiore efficien-
za e crescere. Crescere
dimensionalmente e quali-
tativamente; crescere sin-
golarmente e attraverso le
aggregazioni di gruppo e le
relazioni di distretto e di filie-
ra. Senza “riserve indiane”:
né per le PMI, né per i
“campioni nazionali”.
Questi ci sembrano, dun-
que, i principi, i valori ispira-
tori delle politiche dedicate
alle PMI italiane: la tutela

della legalità e della sicurezza contro
ogni forma di criminalità; il pluralismo
imprenditoriale come condizione
strutturale di democrazia economica;
l’apertura dei mercati e l’attenzione
alle ragioni dei
consumatori,
declinate
attraverso una
concorrenza a

Il manifesto di
Confcommercio:

l’Italia delle imprese,
le imprese per l’Italia

�

�
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ARREDAMENTO NEGOZI
Via Nigra 2 - angolo SS DEI GIOVI
20030 PALAZZOLO MILANESE (MI)
Tel. 02/99043826 - Fax 02/99043827

ARREDAMENTO PER NEGOZI FOOD E NON FOOD

Panifici - Pasticcerie - Alimentari - Cartolerie - Abbigliamento

Articoli sportivi - Tabaccherie - Gelaterie - Bar - Ristoranti

SE CERCATE LA QUALITA’ TROVATE “MRA”

Verificate Voi stessi, visitando alcuni locali arredati, oppure 
chiamandoci per visionare il nostro catalogo, ma anche visitando

il nostro sito www.mra-linearredonegozi.it
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parità di rego-
le; l’impegno
per lo sviluppo
territoriale e
per una mag-

giore competitività dell’intero sistema-
Paese. 

Sono i principi, i valori di un’Italia che
– a volte, quasi nonostante tutto –
mantiene fortissima la voglia di fare
impresa. E’ l’Italia dell’economia
reale, che non si sottrae al problema
della produttività stagnante o decli-
nante, ma che, al contrario, intende
affrontarlo per intero e sino in fondo.
E’ l’Italia che – negli anni
della crescita lenta e del
venir meno della valvola di
sfogo delle svalutazioni pro-
competitive – ha saputo
comunque andare avanti e
sostenere la crescita dell’oc-
cupazione.
Lo ha fatto “cambiando
pelle”, con ristrutturazioni
profonde, silenziose ed
anche dolorose. Basti pen-
sare, ad esempio, alla “sele-
zione darwiniana” delle
imprese del commercio,
con la chiusura di decine di
migliaia di unità produttive
all’anno.
Lo ha fatto esprimendo una buona
parte di quelle “multinazionali tasca-
bili” che - con creatività ed innovazio-
ne, con una forte integrazione tra
produzione e servizi – hanno saputo
accrescere il valore aggiunto dell’ex-
port italiano.
E’ l’Italia produttiva e dell’economia
reale, che non ha vissuto né l’euforia
della “new economy”, né le sugge-
stioni del primato della finanza e delle
tante, troppe privatizzazioni senza
liberalizzazioni.
E’ l’Italia di un capitalismo familiare

senza “grandi famiglie”.
E’ l’Italia di chi, ogni giorno, si con-
fronta con il mercato e con le diffi-
coltà delle famiglie. E, quando non
ce la fa, chiude. Chiude, punto e ba-
sta. E con ben pochi ammortizzatori.
Cosa offre e chiede, oggi, questa
Italia, l’Italia delle PMI?
Offre e chiede responsabilità. Offre
tutto il proprio impegno per rilanciare
crescita, sviluppo, coesione sociale.
Chiede la responsabilità di perseguire
questi obiettivi attraverso riforme che
risolvano svantaggi competitivi di
lungo periodo e che legittimino, pur
nel quadro di un rigoroso controllo

della finanza pubblica, una
politica di bilancio più
espansiva.
Chiede una funzione pub-
blica più efficiente, anche
sul versante della giustizia, e
una spesa pubblica più
produttiva come occasioni
di crescita e come condi-
zione per una progressiva
riduzione di una pressione
fiscale troppo elevata, che
avanzi in parallelo al recu-
pero di evasione ed elusio-
ne. Il tutto nella prospettiva
di un federalismo fiscale
fondato su una solida e
condivisa cultura della

responsabilità nell’utilizzo delle risorse
pubbliche e nel ricorso alla tassazio-
ne, ma anche nell’ottica di un ordina-
mento fiscale certo, stabile e semplifi-
cato.

Chiede un’opzione forte – anche e
soprattutto nel Mezzogiorno - per gli
investimenti in infrastrutture e per il
potenziamento del capitale umano,
con un sistema
educativo e
formativo che
riconosca ed

�

�
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apprezzi meri-
to e responsa-
bilità, per irro-
bustire i fonda-
mentali della

crescita e dello sviluppo. Così come
sollecita – soprattutto in questa fase –
un rapporto più collaborativo tra
banca ed impresa ed il rafforzamento
del ruolo dei sistemi di garanzia
mutualistica dei fidi. 

Chiede che si completi il circuito
della flexicurity attraverso la riforma
degli ammortizzatori sociali, l’efficien-
za dei servizi per l’impiego e dei pro-
cessi di formazione conti-
nua, anche rivedendo la
struttura di una spesa socia-
le troppo assorbita dalla
spesa previdenziale. E valo-
rizzando la sussidiarietà del
welfare contrattuale, nel-
l’ambito di una ora rinnova-
ta architettura della con-
trattazione che concorrerà
al perseguimento di mag-
giore produttività e, conse-
guentemente, al migliora-
mento della dinamica sala-
riale, con scelte incentivanti
di riduzione del prelievo
fiscale.   
Chiede integrazione tra
politica industriale e politica per i ser-
vizi, nella consapevolezza che, nel
futuro del nostro Paese, maggiore e
migliore crescita, maggiore e miglio-
re occupazione potranno venire anzi-
tutto dall’economia dei servizi e dai
suoi incrementi di produttività.
Un’integrazione fondata sulle libera-
lizzazioni ancora necessarie, a partire
dai servizi pubblici locali; sulle sempli-
ficazioni degli oneri burocratici, con
l’obiettivo della loro riduzione del 25%
entro il 2012, ma anche sulla tempe-
stività dei pagamenti da parte delle

pubbliche amministrazioni; sul soste-
gno all’innovazione – tecnologica ed
organizzativa – dell’impresa diffusa;
sulla valorizzazione dell’identità italia-
na e della sua offerta turistica come
straordinario asset competitivo del
Paese; sul ruolo pro-competitivo del
pluralismo distributivo; sul potenzia-
mento del sistema dei trasporti e
della logistica; sulla riduzione dei costi
dell’approvvigionamento energetico
del Paese e sulla costruzione dello
sviluppo ambientalmente sostenibile
come opportunità di innovazione
tecnologica e di specializzazione
produttiva; sulla riduzione del digital

divide, anche con un mer-
cato radiotelevisivo digitale
effettivamente pluralistico.
Occorrono riforme, dun-
que. Definirle e realizzarle è
una responsabilità condivi-
sa: di chi governa e delle
parti sociali; delle istituzioni
e della politica, di maggio-
ranza e di opposizione.
Confrontarsi e cooperare
per la migliore formazione
delle scelte è un diritto/do-
vere di tutti, nel reciproco
rispetto dei diversi ruoli. Da
questo punto di vista, i
tempi di crisi rafforzano il
nostro auspicio, la nostra

richiesta di una legislatura costituen-
te, ancora possibile e più che mai
necessaria. 
Se così sarà, l’Italia delle PMI pensa
davvero che sia possibile dar concreto
seguito all’appello del Presidente della
Repubblica: “Facciamo della crisi
un’occasione…”. L’occasione per co-
struire un’Italia più prospera e più giu-
sta. Alla realizzazione di questo obietti-
vo, le PMI
vogliono dare
tutto il loro
contributo. �

�
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Nel 2008 le
pmi

hanno
mediamente
destinato dai
cinque ai sei

giorni al mese agli adempi-
menti amministrativi.L’impatto
dei costi per questi adempi-
menti è oscillato in media l’1 e
l’1,4% dei ricavi. E’ quanto
emerge dall’indagine sull’im-
patto della burocrazia e degli
adempimenti amministrativi
sulle pmi realizzata da
Confcommercio in collabora-
zione con Format – Ricerche
di mercato.
Il 30,8% delle pmi ha rinuncia-
to nel 2008 ad assumere
nuovo personale; il 26,6% ha
rinunciato a progetti di inno-
vazione; il 25,5% ha rinunciato
ad effettuare investimenti; il
17,2% ha
rinunciato a
progetti di
ricerca a
causa di
difficoltà di
natura
puramente
burocrati-
ca, connes-
se alla
complessità
e alla lun-
ghezza dei
tempi
richiesti dagli adempimenti
amministrativi.
Gli adempimenti in campo
fiscale sono stati segnalati
come estremamente onerosi

in modo particolare dalle
microimprese e dalle imprese
dei servizi che risiedono nel
Nord Ovest e nel Nord Est.
Il peso degli adempimenti
burocratici riguardanti il perso-
nale è risultato maggiormente
avvertito dalle piccole impre-

se (10-49 addetti), operative
sia nel settore del commercio,
sia nel settore dell’industria, e
residenti per lo più nelle regio-
ni del Centro e del Sud Italia.

In generale gli adempimenti
per i quali le imprese del com-
mercio hanno lamentato l’o-
nere eccessivo sono risultati
quelli amministrativi per il per-
sonale e quelli per la formazio-
ne del personale.
L’analisi dei costi sostenuti da
parte delle pmi per far fronte
agli adempimenti amministra-
tivi è stata effettuata conside-
rando le giornate/uomo
impiegate per tali attività
mediamente in un mese e i
costi veri e propri, calcolati in
percentuale sui ricavi.
Il 19,8% delle pmi ha dedicato
ogni mese nel 2008 da una a
due giornate/uomo al disbri-
go degli adempimenti buro-
cratici e amministrativi richiesti
dalla Pubblica
Amministrazione, il 26,8% da
tre a quattro giornate/uomo, il

12,7% dalle
cinque alle
sei giorna-
te/uomo; il
40,8% del
campione
ha dedica-
to a tali atti-
vità oltre sei
giornate/
uomo. 
Le imprese
che più di
altre hanno
prestato un

alto numero di
giornate/uomo al disbrigo
degli adempimenti burocratici
sono state quelle del com-
mercio, con il 48,2% di pmi �

L’indagine realizzata da Confcommercio
in collaborazione con Format – Ricerche di mercato

Schiacciati 
da una burocrazia più cortese

Troppi adempimenti,
ma sul personale

degli uffici pubblici 
il giudizio è positivo.
Ancora troppo lunghi
i tempi delle pratiche:

insoddisfatto 
il 60,9% delle imprese.

Pubblica
Amministrazione 

più efficiente? 
Le camere 

di commercio
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che ha impegnato oltre sei
giornate/uomo per tali atti-
vità.
Le pmi che hanno registrato i
costi più alti per il disbrigo
degli adempimenti burocratici
e amministrativi, per lo meno
in percentuale sui ricavi 2008,
sono risultate le medie impre-
se artigiane e del commercio,
residenti per lo più nel Nord
Italia.
Il 54,5% delle imprese ritiene
“molto” o “abbastanza”
accettabile il costo degli
adempimenti amministrativi e
burocratici richiesti dalla
Pubblica Amministrazione alla
propria impresa sia in termini
di giornate/uomo impiegate
sia in termini di impatto sui
ricavi. Il 45,5% delle pmi ha

giudicato al
contrario
“poco” o “per
nulla” accettabile” tale costo,
ritenendolo non sopportabile
dal punto di vista economico.
Le piccole imprese del com-
mercio, le imprese artigiane,
quelle residenti nel Nord Ovest
e nel Sud Italia sono tra le
imprese che nel 2008 hanno
avuto difficoltà ad effettuare
nuovi investimenti o ad assu-
mere nuovo personale a
causa delle risorse destinate al
disbrigo degli adempimenti
burocratici. 
Il 49,8% del campione coinvol-
to nell’indagine ha dedicato
alla cura degli adempimenti
amministrativi tra i due e i 10
addetti (l’1,9% vi dedica oltre

dieci addetti) e il 31,5% delle
pmi dispone di un ufficio
appositamente dedicato al
disbrigo delle pratiche e degli
adempimenti amministrativi. 
Il 61,1% delle pmi si serve di
collaboratori esterni o di pro-
fessionisti esterni per il disbrigo
delle pratiche e degli adem-
pimenti amministrativi.
Il 46,7% delle imprese si è
dovuto dotare di strumenti
informatici specifici per far
fronte agli obblighi burocratici
e agli adempimenti ammini-
strativi.
Il 56,9% delle imprese ritiene

E a Milano non fa certo difetto
la burocrazia: lo ha rilevato il
rapporto 2008 “La soddisfazione
delle piccole e micro imprese
nei confronti della pubblica
amministrazione”, a cura di
Promo P.A. Fondazione, pro-
mosso dalla Camera di commer-

cio in collaborazione con
Consip ed Unioncamere
Lombardia. Le imprese mila-
nesi hanno speso oltre 6.000
euro in consulenti rispetto ai
circa 5.700 di quelle italiane.
Secondo il rapporto Milano
perde anche più ore di lavoro
del personale in burocrazia:
circa 27 giorni all’anno contro
circa 26 in media in Italia. Il
fisco l’obbli-
go più
pesante: da 0
a 10 pesa

7,6. Pesano
anche la
gestione del
personale e la
tutela ambien-
tale con un’in-
cidenza sul fat-

turato del 5,3% rispetto al 5,4%
nazionale. 
Per tradurre il linguaggio della
burocrazia viene in aiuto un
apposito dizionario realizzato
dalla Camera di Commercio d
Milano. 
E’ già disponibile per tutti su
internet (www.mi.camcom.it)
con la possibilità di traduzioni
personalizzate e interattive.

�segue a pag. 10

La burocrazia abita anche a Milano
ma con la Camera di commercio

per il burocratese
c’è il dizionario on line
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un ostacolo al conseguimen-
to della propria missione d’im-
presa il costo degli obblighi
burocratici, il 49,2% del cam-
pione lamenta la distrazione
del proprio personale dalle
mansioni che gli sono proprie.
Il fatto di doversi servire di
consulenti esterni per attende-
re agli obblighi cui sono sog-
gette le imprese viene avverti-
to come un
handicap rile-
vante dal
40,9% delle
imprese inter-
vistate. Minore
rilevanza
viene attribui-
ta all’utilizzo di
un ufficio spe-
cifico per il
disbrigo delle
pratiche
amministrati-
ve, o all’aver
dovuto dotarsi di sistemi infor-
matici specifici, investimenti
che probabilmente le imprese
avrebbero comunque dovuto
effettuare per lo svolgimento
anche di altre attività.
Il ricorso ai consulenti o ai col-
laboratori esterni per la cura

degli adempimenti ammini-
strativi è risultato piuttosto one-
roso in prevalenza per le
imprese del commercio e dei
servizi di piccole dimensioni,
del Nord Ovest e del Sud

Italia.
L’analisi
del livel-
lo di
soddisfazione ha considerato,
nell’indagine, alcuni aspetti
come la soddisfazione delle
pmi verso alcuni soggetti della

Pubblica Amministrazione (pe-
riodo 2008): Comune, Provin-
cia, Regione, Cciaa, Agenzia
delle Entrate, Ufficio Iva, Equi-
talia, l’Inps e Asl.
Il personale della Pubblica
Amministrazione costituisce
uno degli aspetti verso i quali
le imprese hanno dimostrato
maggiore soddisfazione: solo il
29,6% delle imprese si è di-
chiarato insoddisfatto. 
La numerosità degli adempi-

menti burocratici
richiesti o necessari
per l’espletamento
di una singola prati-
ca costituisce inve-
ce l’aspetto di
maggiore criticità
per le imprese: il
66,9% si è dichia-

rato  insoddi-
sfatto. 
“Nel mirino”
anche la
durata dei
tempi impie-
gati dalla
Pubblica

Amministrazione per lo svolgi-
mento delle pratiche (risulta
insoddisfatto il 60,9% delle
imprese).

Per quanto concerne i soggetti della Pubblica
Amministrazione rispetto ai quali è stato analiz-
zato il livello di soddisfazione delle impre-
se, più efficienti sono risultati: 
- Camere di Commercio, molto o abbastan-

za efficienti per il 75,7% delle imprese;
- Inps, efficienti secondo il 68,6% delle

imprese; 
- Agenzia delle entrate (Ufficio Iva) efficien-

ti per il 68% del campione;
- Province, con il 65,5% di

giudizi positivi.
I soggetti meno
efficienti sono
risultati le Regioni, giudicati efficienti
dal 55,3% delle imprese, le Asl (62,9%),
Equitalia (63,2%) ed i Comuni (64,2%).

Schiacciati ...

segue da pag. 9
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Con una determinazione
dirigenziale il Comune di

Milano ha annullato in autotu-
tela tutti i verbali con i quali
erano stati sanzionati centinaia
di operatori commerciali mila-
nesi (con multe, a seconda dei
casi, variabili da 400 fino a
quasi 4.000 euro) per le affissio-
ni sulle vetrine dei negozi. 
E’ la cosiddetta “delirium
tax” sulla quale l’Unione è
intervenuta subito mettendo
a disposizione il numero
verde 800775000 per la
segnalazione dei casi e, con
la collaborazione del sistema
associativo che all’Unione fa
riferimento, aprendo un tavolo
di confronto con il Comune.
Tavolo che ha dato rapida-
mente i risultati auspicati. 
In un comunicato dell’assesso-
re all’Arredo Decoro Urbano e
Verde Maurizio Cadeo, si spe-
cifica come la procedura del-
l’annullamento “si è resa
necessaria a  seguito del
riscontro della presenza di vizi
che hanno inficiato la validità
degli atti emessi. E’ stata altresì
avviata la procedura di risolu-

zione del contratto alla
società affidataria di questo
servizio. Verrà inviata comuni-
cazione di tale decisione a
tutti i destinatari dei verbali e
coloro che eventualmente
avessero già pagato delle
somme potranno chiederne la
restituzione. Tale provvedimen-
to non riguarda evidentemen-

te l’emissione di cartelle esat-
toriali per omesso pagamento
di tributi dovuti”. 
Nel comunicato l’assessore rin-
grazia “sia i propri uffici per il
lavoro svolto, sia l’Unione del
Commercio per il contributo
costruttivo dimostrato in que-
sta circostanza”.
Soddisfazione del presidente
Unione Carlo Sangalli: “sulla
vicenda delle sanzioni per le
vetrine dei negozi ha prevalso
il buon senso e la volontà di
rimediare rapidamente ad un
errore. Va  dato merito
all’Amministrazione comunale

di essersi da subito confronta-
ta con noi e di aver voluto

verificare in tempi brevi,
ma con attenzione, una situa-
zione chiaramente del tutto
illogica. La nostra collaborazio-
ne con il Comune ha prodotto
un risultato doveroso: l’annulla-
mento dei verbali e il rimborso
per gli imprenditori che aveva-
no già pagato. Ricordo che la
contestazione ai negozi non
riguardava l’evasione tributa-
ria – che va sempre e comun-
que accertata e perseguita –
ma si trattava di un’estensione
abnorme di bizantinismi buro-
cratici, lontani anni luce da
quella semplificazione auspi-
cata da tutti”.

Premiata l’azione dell’Unione 
che ha collaborato con l’Amministrazione comunale

“Delirium tax” per le vetrine
A Milano annullate tutte le sanzioni

Il Comune: chi ha pagato
potrà chiedere la restituzione 

di quanto versato

La Giunta comunale
milanese ha appro-
vato una  delibera
per l’acquisizione di
fondi regionali da destinare alle imprese
commerciali che sono in situazioni di disa-
gio per l’apertura di cantieri. Il Comune di
Milano – che investirà 2.000.000  di euro e chiederà alla
Regione Lombardia un co-finanziamento di 1.000.000 di
euro - sosterrà le attività commerciali penalizzate dalla
presenza di cantieri attraverso un bando pubblico finaliz-
zato all’ottenimento di un finanziamento a tasso agevola-
to. Verrà istituito un Fondo rotativo specifico. “Finalmente
– ha affermato Giorgio Montingelli, consigliere Unione

per il territorio di
Milano - un inter-
vento concreto”.
L’iniziativa a favore

degli operatori commerciali trae origine
dalla stretta collaborazione tra Regione e
Confcommercio Lombardia. E a Milano

l’Unione – che dal Comune già negli scorsi mesi aveva
ottenuto la realizzazione di cartelli d’indirizzamento che
consentono l’individuazione, per il pubblico, delle impre-
se “oscurate” dai cantieri – mette in campo l’attività del
proprio Fondo di garanzia fidi, Fidicomet, che interverrà
per supportare l’operatività del Fondo rotativo per i finan-
ziamenti alle imprese.

Imprese milanesi danneggiate dai cantieri
In arrivo 3 milioni di euro

Collaborazione Unione
con il Comune
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Perplessità e forti preoccu-
pazioni sulla proposta di

depotenziare Linate. La pro-
spettiva di aumento del
numero di rotte interconti-
nentali a 14 su Malpensa
rispetto alle 3 di oggi è posi-
tiva, ma la proposta di ridur-
re in concomitanza Linate
alla sola rotta con Roma è

penalizzante. Il territorio del
Nord Italia ha infatti bisogno
di un grande sistema aero-
portuale sia per collega-
menti che per frequenza dei
voli. Non c’è un’area in
Europa così sviluppata
come il Nord Italia che non
abbia un grande aeroporto
internazionale. 

Nel recente incontro, alla
Camera di commercio di
Milano, con i vertici Alitalia
Cai, il mondo imprenditoria-
le milanese ha esposto le
sue richieste: liberalizzare le
rotte ed avere i collega-
menti con le aree interconti-
nentali più importanti per il
sistema produttivo. Il piano
proposto dalla nuova Alitalia
non è stato ancora giudica-
to sufficiente per accettare
la riduzione di Linate alla
sola rotta Milano-Roma
come Cai chiede. Resta
dunque intatta la perplessità
del mondo economico
soprattutto senza precise
rassicurazioni di un grande
piano di sviluppo di
Malpensa. Gli imprenditori
sollecitano decisioni rapide
sulla questione aeroportuale
anche alla luce della crisi
economica. “Malpensa rap-
presenta una fondamentale
opportunità di sviluppo – ha
sintetizzato Carlo Sangalli,
presidente della Camera di
commercio di Milano (e
dell’Unione) - La crisi econo-
mica incalza e abbiamo
l’assoluta necessità di avere
un sistema aeroportuale effi-
ciente e all’altezza della
sfida che ci aspetta. Il rilan-

Futuro d’incognite per gli scali milanesi:
Linate nel mirino e Malpensa che sviluppo avrà? 

L’aeroporto… delle nebbie

�
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Lo ha detto 

“L’aeroporto di Linate è una
risorsa: non una comodità,
ma un’opportunità”

Carlo Sangalli

Milano – Roma: meglio il treno o
l’aereo? Il treno, almeno per il
futuro. Se oggi l’aereo batte anco-

ra il treno (il 58,6%
delle imprese lo pre-
ferisce contro il
48%), con l’alta
velocità il 69,2%
delle imprese viag-
gerà in ferrovia.
Solo il 17,4% conti-
nuerà con l’aereo.
Motivo? “Posso
lavorare durante il
viaggio con cellula-
re e computer” per
il 43,3% e “non
devo fare code ai

controlli” per il 30,8%. E su

Linate ridotto alle sole linee
Milano-Roma le imprese appaiono
divise: contrarie il 39,6% perché si
toglie un servizio comodo e rag-
giungibile, bene se serve per il
rilancio forte di Malpensa il
27,6%. A conti fatti l’economia
perderebbe in competitività: una
stima di circa un miliardo di fattu-
rato in meno per l’area milanese.
Sui collegamenti le imprese chie-
dono miglioramenti (27,7%) sia
per Linate che per Malpensa, a
partire da prezzi più bassi per rag-
giungere gli aeroporti (14,2%).
Questi dati emergono da una stima
della Camera di commercio di
Milano e da un’indagine realizzata
su oltre 1.400 imprese.

In Camera di commercio
l’incontro con i vertici 

Cai-Alitalia. Le imprese
chiedono soluzioni rapide

anti-crisi, rotte libere, 
più collegamenti 
intercontinentali 

e il completamento 
delle infrastrutture 

di accesso agli aeroporti

Indagine su oltre 1.400 imprese

Milano-Roma: per il futuro
meglio il treno 

cio di Malpensa passa attra-
verso il potenziamento dei
collegamenti intercontinen-
tali e il completamento
delle infrastrutture che per-
mettano l’accessibilità
all’aeroporto”. 
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Nel centro di Bollate, in via Matteotti si trova la storica oreficeria
gioielleria di Federico Curti, che incontriamo con la moglie

Primarosa Ferrarotti per ricostruire la vicenda della famiglia Curti e
quella della loro attività commerciale. Nel 1919 il nonno di Federico,
Ernesto Curti, decide di trasferirsi con la propria famiglia a Bollate: la
vita a Milano diventa sempre più cara e la famiglia sempre più nume-
rosa (i figli erano diventati tre: due maschi e una femmina). A Bollate
Ernesto comincia un’attività di materassaio e, nel tempo a disposizio-
ne, gira le campagne circostanti vendendo piccoli arredi e oggetti per
la casa. I figli di Ernesto in età da lavoro cercano di impiegarsi come
garzoni e i due maschi, Renato e Cesarino, imparano il mestiere in
un laboratorio di oreficeria.
Negli anni ‘30 i due fratelli, forti della professionalità acquisita sul
campo, aprono un proprio laboratorio orafo a Milano in via Ciovasso

dove l’attività si amplia con successo. Nella stessa via abita
in quegli anni Amalia Parmigiani che così conosce Renato,
con cui dividerà il resto della sua vita.
Gli anni immediatamente successivi alla seconda guerra
mondiale sono decisivi per il futuro della famiglia Curti: nel
1946 Renato e Amalia si sposano e mettono su casa a
Bollate in via Matteotti 11; nel 1947 Renato lascia l’attività di
via Ciovasso al fratello e con l’aiuto della moglie apre un
negozio di oreficeria a Bollate ricavandone lo spazio dalla
propria abitazione; nel 1948 nasce Federico Ernesto, che nel
1966 subentra al padre nella titolarità della ditta conducen-
dola fino ai nostri giorni.
Sul piano dell’attività commerciale, la vendita di preziosi non
può contare su un mercato molto ampio alla fine della guer-
ra e Renato passa il proprio tempo a comporre e cifrare pic-
coli oggetti come gli anelli nuziali e i crocifissi che si donano
ai bambini. Anche il settore dell’orologeria non garantisce un
grosso giro di affari in quanto fino alla metà degli anni ‘60 l’o-
rologio resta un articolo distintivo e fortemente simbolico: il
regalo della cresima o del fidanzamento che si indossa nelle

occasioni speciali e dura per l’intera vita.
Nei primi anni di attività separata i due fratelli, sebbene non più come soci, proseguono

la collaborazione a distanza, scambiandosi lavori e contatti. In parti-
colare è Amalia a mantenere le relazioni, facendo la spola tra Bollate
e Milano con il piccolo Federico in fasce che viene lasciato in via
Ciovasso a casa dei nonni materni. Alcuni anni dopo Cesarino chiu-
de il laboratorio per aprire un negozio sempre a Milano, in viale Coni
Zugna, mentre l’attività di Renato e Amalia va radicandosi nel tessu-
to commerciale di Bollate.
Intanto Bollate attraversa un cambiamento radicale, la sua fisionomia
storica di borgo agricolo con un territorio ricco di prati, fossi e casci-
ne viene trasformandosi in un tessuto urbano e industriale.
L’espansione edilizia di quegli anni è guidata dalle cooperative edifi-
catrici, bianche e rosse, che costruiscono interi nuovi quartieri per
ospitare la popolazione crescente di Bollate che passa da 12.000
anime nel 1951 a 24.000 nel 1961 per superare le 40.000 all’inizio
degli anni ‘70.
Nel 1962 anche i Curti vengono in qualche modo interessati dal

Oreficeria e gioielleria
Federico Curti a Bollate

Il commercio “racconta” Milano
Iniziativa realizzata in collaborazione con il Centro per la cultura d’impresa

CCCXXI

Carta d’identità di Renato
Curti, in cui è indicata 
la professione di orefice (1941)

Copertina di “Ambrogio da
Bollate”, numero unico a cura
del Patronato Scolastico di
Bollate (1949)

Ultima pagina di “Ambrogio da
Bollate” con la prima pubblicità
dell’Oreficeria Curti nella prima
colonna in basso a sinistra
(1949)

Cartolina di via Matteotti a Bollate. L’edificio al centro
della foto è il civico n.11, che fu ricostruito nel 1962 e
ospitò il negozio fino al 1986 (inizio anni Sessanta)
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boom edilizio: il vecchio edificio di via Matteotti 11, che ospita
casa e negozio, deve essere demolito e ricostruito. La famiglia si
trasferisce allora in un appartamento più moderno mentre il nego-
zio viene spostato per tutta la durata dei lavori in una costruzione
provvisoria ai piedi del cantiere, “una baracca di legno” come
ricorda Federico: «Oggi mettere un’oreficeria lì sarebbe impropo-
nibile, immagino che alla mattina non trovi proprio più niente,
neanche la baracca stessa, invece siamo rimasti lì per un anno».
Nel 1964 il negozio riapre nel nuovo edificio, ma negli anni imme-
diatamente successivi Renato comincia ad avere problemi di
salute e Federico, la cui presenza in negozio era fino ad allora di
supporto ai genitori, si vede costretto a lasciare gli studi e ad
assumere maggiori responsabilità nella gestione dell’impresa. Il
giovane, non ancora maggiorenne, ha riconosciute capacità arti-
stiche e una volta terminate le scuole elementari e l’avviamento

agricolo, ha iniziato a frequentare a Milano la scuola di
fumetto del Castello. La sua presenza in negozio diviene
essenziale e, dato che la famiglia non può permettersi che
parta per il servizio militare, Federico viene dichiarato minore
emancipato e nel 1966, a diciotto anni, diviene titolare del-
l’impresa paterna.
L’attività dei Curti ha subito profonde modificazioni dal ‘47: la
lavorazione in proprio di oro e preziosi, che tanto aveva
occupato Renato, passa progressivamente a laboratori spe-
cializzati di maggiori dimensioni che riforniscono i commer-
cianti con una maggiore varietà di campionario a costi infe-
riori. Il laboratorio orafo dei Curti continua a fare riparazioni e
a produrre pezzi singoli su ordinazione dei clienti, ma è sem-
pre più sulle vendite del negozio che si fonda la crescita
degli anni successivi.
Va notato in proposito che mentre l’impresa dei fratelli Curti
a Milano era iscritta tra le ditte artigiane, quella di Renato
viene iscritta all’Unione del commercio dal 1961, quando
viene istituita la sede di mandamento a Bollate.
Il mercato degli orologi cambia volto nella seconda metà
degli anni ‘60, quando l’orologio da polso soppianta definiti-
vamente quello da tasca e diviene accessorio per tutti i gior-
ni e per tutti i gusti, al passo con l’evoluzione della moda.
L’orologio d’oro continua ad essere un regalo prezioso, ma
ad esso si affiancano con successo linee di prodotti diversi
per lo sport, per le signore, per i più giovani.
Federico Curti nel corso degli anni si specializza nella ripara-
zione di orologi, in particolare di oggetti antichi, come nel
caso della riparazione dell’orologio che campeggia sulla fac-
ciata della ex Fabbrica Borroni, antico opificio situato poco
distante dal negozio.
Con la propria maestria Curti guadagna tra i propri concitta-

dini l’appellativo di “mastro delle pendole”.
Sul fronte della lavorazione orafa, una volta
venute a mancare le competenze paterne,
Federico decide di affidarsi ad un collabora-
tore esterno che dopo lunghe ricerche sco-
pre a Milano ritrovando un vecchio compa-
gno di scuola. Accanto ai preziosi e agli
orologi, i Curti introducono nel corso degli
anni ‘70 il commercio di argenteria che così
completa l’assortimento del negozio. Il tito-
lare stima che attualmente le tre tipologie
concorrano ciascuna per un terzo al volume

La figlia di Federico e
Primarosa, Alessandra
seduta davanti al nego-
zio di via Matteotti 11 
(fine anni Settanta)

Amalia Parmigiani,
madre di Federico Curti,
davanti alla costruzione
di legno che ospitò 
il negozio durante
la ricostruzione 
del palazzo di via
Matteotti 11 (1962)

L’esterno della Fabbrica
Borroni in via Matteotti 19.
Sulla facciata l’antico 
orologio riparato da Curti
nel 1998 (2008)

L’orologio posto 
sulla facciata 
della Fabbrica Borroni
smontato 
per la riparazione (1998)
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di vendite del negozio, con una leggera prevalenza dell’ar-
genteria rispetto a preziosi e orologi. Federico è consapevole
del ruolo attivo che gli spetta come commerciante nella sele-
zione qualitativa dei prodotti e non ama inseguire la pubblicità
o la concorrenza nella ricerca dell’oggetto griffato o dell’ultima
novità. Ha imparato a proprie spese a diffidare delle grandi
marche che riducono sensibilmente la sua autonomia, così
come ha rifiutato di seguire le mode quando questo avrebbe
significato per il negozio uno scadimento qualitativo.
Nel 1967 Federico conosce Primarosa Ferrarotti che sposa
cinque anni più tardi nel 1972. Primarosa, dopo aver termina-
to un triennio di studi alle scuole commerciali, ha iniziato a

lavorare come impiegata  amministrativa presso un’impresa di costruzioni di
Bollate dove rimane per oltre trent’anni fino al 2000; in ogni modo, trattandosi di
un impiego part-time, il marito può contare anche negli anni precedenti sulla sua
presenza e collaborazione in negozio.
Nel 1974 nasce Alessandra, la figlia di Federico e Primarosa, ma solo un anno
più tardi Renato, da poco divenuto nonno, viene a mancare. Alessandra, a diffe-
renza dei genitori, sceglie di intraprendere gli studi universitari e si laurea in medi-
cina dopo aver dichiarato al padre fin dall’età di dieci anni, che il lavoro in negozio
non fa per lei.
Ancora oggi Alessandra, che pure ha compreso l’importanza del negozio nella
storia della propria famiglia, fatica a comprendere la difficoltà di suo padre di stare
lontano dal negozio anche per pochi giorni. Nel 1984 Federico perde la madre
Amalia, che fino ad allora aveva rappresentato una colonna portante dell’attività,
soprattutto nel periodo della malattia di Renato quando aveva aiutato il piccolo
Federico a farsi le ossa nell’attività di famiglia. Ricorda Federico: «Ha tirato avanti
lei il negozio, perché mio papà si era ammalato e faceva veramente quasi tutto

lei, fin quando io ero proprio
ragazzino, perché quando ho
cominciato avevo 13 anni
[...]. È stata una scuola di
vita che mi ha insegnato
molte cose, e poi dopo son
diventato grande…».
Nel 1986, grazie ai contatti di
Primarosa nel settore immo-
biliare e al suo fiuto per gli
affari, Federico si convince
ad acquistare i locali in via
Matteotti 4 dove si trova
attualmente il negozio, a
pochi metri da quello prece-
dente.
Il trasferimento, che pure
comporta un impegno finan-

ziario non indifferente, si rivela una scelta vincente: lo spazio a disposizione
aumenta considerevolmente e il bilancio dell’impresa non viene più gravato
dall’esborso per l’affitto dei locali. La scelta di lasciare la sede dopo quasi
quarant’anni di attività non è facile, anche sul piano sentimentale, e Federico
si convince solo dopo un attento studio del flusso di passanti sui due marcia-
piedi. Nell’allestimento della nuova sede ritroviamo un particolare che ci porta
agli anni giovanili del titolare: il monogramma FC che dal 1986 campeggia tra
le due vetrine della gioielleria è ripreso dalla sigla con cui Federico firmava i
propri fumetti.
Dopo aver favorito il passaggio nella nuova sede, alcuni anni dopo è sempre
la signora Primarosa a comprendere l’importanza del concetto di novità
anche nell’ambito di un’attività storica come la loro e a convincere il marito
dell’utilità dei rinnovamenti periodici dell’allestimento interno del negozio.

CCCXXIII

Il commercio “racconta” Milano
Iniziativa realizzata in collaborazione con il Centro per la cultura d’impresa

Leonardo Parmigiani,
figlio di un cugino di
Federico Curti trasferitosi
in Argentina, seduto
davanti al negozio 
di via Matteotti 11 
(anni Settanta)

Le vetrine della gioielleria 
in via Matteotti 4 (2008)

Articolo apparso su “Il notiziario” del 20 ottobre 2000
per l’inaugurazione del nuovo negozio

L’insegna 
con il monogramma 
di Federico Curti 
all’esterno del negozio 
(2008)
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Il commercio “racconta” Milano
Iniziativa realizzata in collaborazione con il Centro per la cultura d’impresa

Fino a tutti gli anni ‘80 l’attività commerciale dei Curti, come quella
degli altri commercianti di Bollate, segue una tendenza di costante
crescita che però comincia a rallentare a metà degli anni ‘90 per
entrare in difficoltà nell’ultimo decennio. Alcune cause delle crescenti
difficoltà, a parte l’impetuosa affermazione della grande distribuzione
organizzata nell’hinterland milanese, si possono riscontrare nella tra-
sformazione sociale della città di Bollate che ha perso nell’ultimo ven-
tennio gran parte del proprio tessuto produttivo industriale per entrare
definitivamente nell’orbita dell’area milanese: secondo la signora
Primarosa oggi tra la popolazione di Bollate «l’80% la mattina si alza,
prende il treno va a Milano e torna la sera». Le abitudini di acquisto
della cittadinanza mutano profondamente e il paesaggio commerciale
ne registra gli effetti: al posto dei negozi al dettaglio che chiudono ven-
gono aperte numerose agenzie immobiliari e banche, giunte alla rag-
guardevole presenza di 18 filiali in città.
Attorno alla metà degli anni ‘90 un gruppo di imprenditori commerciali
del centro di Bollate decide di impegnarsi direttamente per la valoriz-
zazione e la salvaguardia delle proprie attività, intese come presidio
territoriale del tessuto sociale urbano.

Federico ricorda quando «15 anni fa, dopo aver pas-
sato tutta la vita chiuso dentro al negozio ho guardato
fuori e ho detto: ‘Com’è brutta la mia città’. E allora
con un gruppo di commercianti abbiamo cominciato a
fare qualche ragionamento, qualche discorso politico
e pseudo-politico, e abbiamo incominciato a interes-
sarci». Le iniziative del gruppo, che costituisce l’asso-
ciazione Centro storico Bollate, riguardano sia la
sistemazione urbanistica del centro città che l’organiz-
zazione di feste, iniziative pubbliche e pubblicazioni
come “Vivi Bollate”.
Dopo alcuni anni, convinti della validità dell’impegno
intrapreso e dell’utilità di proseguire questo percorso,
gli imprenditori che avevano dato vita all’associazione
entrano compattamente nel direttivo locale dell’Unione
del commercio di Bollate, di cui Federico Curti diviene
presidente nel 2004: ruolo che ricopre ancora oggi.
In questo nuovo ruolo politico-amministrativo Curti può
mettere a disposizione l’esperienza maturata alcuni
anni prima come consigliere comunale e soprattutto
come vicepresidente dell’Asus Bollate, l’azienda muni-
cipalizzata che gestisce farmacie e servizi di pubblica
utilità. .
Appare evidente come nel corso degli anni si sia svi-
luppato un rapporto intenso tra la famiglia Curti e la
città di Bollate. Federico non riesce ad immaginare di
vivere in altro luogo e dimostra il suo attaccamento
con la passione civile e l’impegno nelle istituzioni loca-
li. La cittadinanza di Bollate conferma nei fatti, anno
dopo anno, il proprio apprezzamento nei confronti del-
l’attività commerciale dei Curti.
In questo senso possiamo leggere le feste pubbliche
che la gioielleria Curti ha organizzato nel 1997 in
occasione dei primi 50 anni di attività e nel 2000 per
l’inaugurazione del nuovo allestimento interno, e in
questo senso crediamo vada interpretata l’ampia par-
tecipazione del pubblico ad entrambe le iniziative.

Andrea Strambio De Castillia 
(con la collaborazione di Carlo Alzati)I coniugi Federico Curti e Primarosa Ferrarotti (2008)

Federico Curti viene premiato in occasione della festa
per i 40 anni del mandamento di Bollate dell’Unione
(2001)

Federico Curti in negozio con alcuni ospiti alla festa per i 50 anni 
di attività (1997)
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ta in 10.000
copie, sarà di-
stribuita in parti-
colare proprio
attraverso i
negozi del

comparto alimen-
tare milanese (dettaglianti
ortofrutta, drogherie, macel-
lerie, mercati comunali

coperti, panifici ecc.).
In queste pagine diamo
un’anticipazione soprattutto

con immagini per poter
spiegare com’è fatta la
Guida: sono consigli utili per
trovare i prodotti giusti al
momento giusto, per ali-
mentarsi nel miglior modo
secondo il gusto e la tradi-
zione italiana. E’ una Guida
che può quindi aiutare a
migliorare lo stile di vita del

consuma-
tore ed è
uno stru-
mento
utile per
l’operatore
commer-
ciale nei
confronti
dei clienti
perché
attraverso
la Guida si
combatte
il carovita
con consi-
gli utili per
apprende-
re un
metodo di
spesa intel-
ligente.

“Questa Guida ai consumi –
scrive nell’introduzione il
presidente di Unione e

parliamo di...
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Realizzata da Camera di commercio
e Unione

Una “Guida 
ai consumi 
alimentari”

per risparmiare
con la spesa 
intelligente

Si può risparmiare facen-
do una spesa intelligen-

te. E’ con questa finalità
che la
Camera
di com-
mercio e
l’Unione
(con
PromoTer
e suppor-
tata dal
sistema
associati-
vo del
commer-
cio ali-
mentare)
hanno
realizzato
una
“Guida ai
consumi
alimenta-
ri” la cui
presentazione - nel momen-
to in cui si scrive - è immi-
nente. Guida che, stampa- �
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Camera di
commercio
Carlo Sangalli –
nata sull’idea
dell’alleanza tra
la dimensione
imprenditoriale
e quella socia-
le, offre allora
una ‘ricetta
anticrisi’ perché
educa ad una
moderna e soli-
da cultura di
acquisto che

renda i
consu-
matori
sempre
più con-
sapevoli
del pro-
prio
potere di
scelta,
sulla
base del
rapporto
qualità/
prezzo”.
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parliamo di...
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L’Ascom territoriale di
Sesto San Giovanni e

il Comune
hanno promos-
so l’iniziativa
“Convenienza

sotto
casa”:
dall’inizio di questo
mese sino alla fine

di giugno è
possibile
comprare,
nei negozi
che aderi-
scono alla
campa-
gna, ham-
burger e

pane a prezzi
contenuti.
L’hamburger è
venduto a 7,90
euro al chilo e
il pane è scon-

tato del 50% se si acquista
dopo le 18.30. In un periodo
di difficoltà dei consumi – ha
spiegato Zeffirino Melzi, pre-
sidente dell’Ascom territoria-
le di Sesto San Giovanni – è
giusto avere un’attenzione
particolare verso i cittadini
cercando soluzioni a bisogni
che sono sia di chi vende sia
di chi compra.

territorio

Il presepio più
votato è stato

quello subac-
queo esposto
dalla pescheria
di Gioacchino
Satalino (894
preferenze)
seguito da quel-
lo di Franco Brioschi (negozio
“Dolce Follia”) con 503 voti e
dal parrucchiere Vittorio

Fresolone (479
preferenze). Sono
i vincitori del con-
corso promosso

dall’Ascom
territoriale di
Seregno e
dal Comu-
ne: iniziativa
che ha visto,
nel periodo
delle feste nata-
lizie l’allestimen-

to nelle vetrine dei negozi di
Seregno, dal centro alla peri-
feria, di 209 presepi.  I premiati
hanno indicato le tre associa-
zioni non profit (Avo, Auto
Amica e Solidaritè) a cui è
stato consegnato un contribu-
to, rispettivamente, di 1.000,
700 e 500 euro. Tra i votanti
sorteggiati tre viaggi a Parigi.
La cerimonia di premiazione
del concorso presepi ha visto
la partecipazione del sindaco
di Seregno Giacinto Mariani,

dell’assessore
allo Sviluppo
delle attività
economiche e
produttive Marco Formenti, e
dei presidenti dell’Ascom terri-
toriale Ermanno
Gatti e dell’A-
scom cittadina
Dario Nobili. 

A Sesto San Giovanni
la convenienza 

è davvero “sotto casa”
Campagna 

con il Comune:
hamburger e pane 
a prezzi contenuti

Zeffirino Melzi, presidente
dell’Ascom territoriale 
di Sesto San Giovanni  �

Seregno: le vetrine 
“colorate” dai presepi

Premiazione del concorso
promosso da Ascom 

e Comune che ha visto 
la partecipazione di 209

esercizi commerciali.
Contributi ad associazioni

non profit
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Dall’annuale ricerca di
customer satisfaction

che Asseprim (Associazione
professionale servizi alle
imprese) svolge, è emerso –
per il 2008 - un quadro delle
attività associative più gradi-
te ed apprezzate dalle
imprese che operano nei
sette settori in cui è suddivisa
l’Associazione. La ricerca
che Asseprim ha condotto,
con la collaborazione di Iri-
Infoscan, su un campione
significativo di associati, ha
preso in esame dettagliata-
mente l’utilizzo ed il gradi-
mento delle imprese nei con-
fronti dei servizi erogati
dall’Associazione.“Indicazioni
chiare – rileva il presidente di
Asseprim Umberto Bellini -
che utilizziamo per meglio
capire i bisogni delle azien-
de che si avvici-
nano a noi (nel
2008, rileva As-
seprim, si è incre-
mentato il nume-
ro delle imprese
associate)”. 
Apprez-
zati i servi-
zi di assi-
stenza, le
informa-
zioni e gli
aggiorna-
menti, i
servizi di
formazio-
ne (corsi
e conve-
gni), il supporto nella gestio-
ne di tematiche sindacali

(assistenza per l’apprendi-
stato professionalizzante e
l’applicazione del contratto
del terziario).
Apprezzamento anche per i
convegni che
Asseprim promuo-
ve: “Tra questi –
ricorda Bellini - ‘Il
Galateo
dell’Azienda’, con
la partecipazione
di Andrea
Brambilla (in arte
Zuzzurro), ‘Da capo
a leader: storia di
un’avventura possi-
bile’ con Luciano
Ziarelli, Email Power
e tanti altri”.
L’indagine di
customer satisfac-
tion ha poi voluto
indagare, per il

secondo anno consecuti-
vo, quale immagine di sé
l’Associazione trasmette

all’esterno. Emerge – rileva
l’Associazione - un positivo
giudizio di affidabilità e
serietà. “Siamo orgogliosi di
questo risultato, ma possia-

mo e dobbia-
mo ancora
porci l’obietti-
vo di migliora-
re, puntando –
conclude
Bellini - ad una
sempre mag-
giore dinami-

cità che sia in linea con le
caratteristiche dei nostri
associati dei servizi”.

associazioni
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Con Iri Infoscan indagine sulla “customer satisfaction”

Asseprim si confronta
con i propri soci 

E c’è il business
game 

“Virtual talent”
L’attività 2009 dei convegni Asseprim si è avviata con

un’analisi delle novità contenute nella
legge finanziaria e in questi giorni (il 17)
viene presentata la ricerca “I giovani e il
mondo del lavoro” con la premiazione
della prima edizione di “Virtual talent”, il
business game di Asseprim con Luciano
Ziarelli relatore di “Intelligenza emotiva
nella formazione”

Umberto Bellini,
presidente Asseprim 
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lConsiglio direttivo di
AssICC, l’Associazione ita-

liana commercio chimico,
ha eletto la nuova Giunta in
carica per il quadriennio
2009-2012. Dopo la confer-
ma alla presidenza di
AssICC di Giorgio Bonetti
(Attilio Carmagnani), è stato
nominato
vicepresiden-
te Marco
Coldani
(Chimedi
Marketing
Services). Completano la
Giunta AssICC Alessandro

Clerici (Azelis Italia), Mauro
Di Vito (Warwick Massa),
Matteo Fabiani (Spica),
Giuseppe Laieta (Worlée
Italia), Enea Marchesi
(Gamma Chimica), Savina
Viano
(Carisma).
Come

osservatori
sono stati
nominati
Daniela

Fermo (L.C.M. Trading) e
Antonio Schilling. Giuseppe

Tattoli
assi-

ste il presidente Bonetti per
le tematiche sindacali e
fiscali mentre Sergio
Benedetti è coordinatore
del programma AssICC di
Responsible Care.

associazioni

PRIMO CONVEGNO DI
ASSOTEMPORARY: si intito-
la “Temporary shop: fra comu-
nicazione e commercio” ed è in
programma il 1° marzo a Mila-
no, presso l’Università Iulm
(via Carlo Bo 1, aula 401 –
dalle ore 14) 

Associazione italiana commercio chimico: 
completate le cariche sociali

AssICC: la nuova Giunta

... in breve ...
CON ASCOMODAMILANO RESTAURO DI DUE CANDE-

LABRI del Santuario “Santa Maria
della Sanità” in via Durini a Milano:
è l’impegno che aveva preso
l’Associazione con il parroco monsi-
gnor Angelo Magni in occasione
della messa prenatalizia per gli asso-
ciati ed i loro familiari. Un impegno
mantenuto: i candelabri restaurati

sono stati esposti il 2 in occasione della “Festa della Candelora”

Marco Coldani 
è il vicepresidente

Giorgio Bonetti,
presidente AssICC

L’assemblea
dell’Associa-

zione macellai di
Milano, come in

altre oc-
casioni, è
stata un
momento
di con-
fronto

tra le
varie

compo-
nenti
pubbli-

che e private della filiera
delle carni.
Nell’ultima assemblea l’Asso-
ciazione macellai si è con-
frontata con Coldiretti, ha
avuto fra gli ospiti (presente
il segretario generale Unione
Gianroberto Costa) il presi-
dente di Fida (e del Sinda-
cato dettaglianti ortofrutta
Unione) Dino Abbascià, il
presidente del Gruppo Ter-

ziario Donna  Unione Maria
Antonia Rossini e il presiden-
te di Sogemi Roberto Pre-
dolin. Tema dell’appunta-
mento assembleare il deli-
cato rapporto tra la filiera e
il prezzo del prodotto. 
Al termine dei lavori sono
state premiate le “macellerie
dal cuore rosa”:  oltre 120
donne per la loro professio-
nalità e dedizione nel lavoro.

Macellai: assemblea “in rosa”

Maurizio Arosio, presidente
dell’Associazione macellai di Milano
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E’il titolo del ciclo di incontri
di cultura cinofila promossi

presso il Capac Politecnico del
Commercio di viale Murillo 17
da Acad, l’Associazione dei
commercianti di animali
domestici e toelettatori. Sono
sei incontri, uno alla set-
timana, (si svolgono
dalle 20 alle 22), rivolti ai
proprietari e, in genere,
agli appassionati dei

cani. La quota di
iscrizione del

corso è di 100 euro (+Iva). Gli
incontri sono a cura di Aldo La
Spina (comportamentista di
animali), Tiziana Gori e Danilo
Bianchi, docente responsabile
della Scuola professionale di
toelettatura di Acad. 

associazioni
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Importatori e produttori di elettronica civile

Andec: no ad allarmismi
sulle tv al plasma

Possibile messa al bando dei
tv al plasma per consumo

eccessivo? Dopo le notizie dif-
fuse dai mass media Andec,
l’Associazione nazionale
importatori e produttori di elet-
tronica civile, invita all’equili-
brio. In particolare, osserva
l’Associazione, le dinamiche
di consumo dei televisori al
plasma sono del tutto diverse
e molto difficilmente compa-
rabili con quelle dei tv lcd o a
tubo catodico e ogni con-
fronto è fuorviante. La tecno-
logia – spiega Andec - si evol-
ve con estrema rapidità e l’in-
dustria sta sviluppando,

anche per questa tipologia di
prodotto, soluzioni in grado di
abbattere sempre di più i
con-
sumi
ener-
getici,
tanto
che
già
oggi i migliori tv al plasma
consumano un terzo in meno
rispetto alla media degli
apparecchi attualmente pre-
senti sul mercato. Questa ten-
denza è stata ampiamente
confermata dalle tecnologie
presentate al Consumer

Electronics Show di Las
Vegas ed ha incontrato
apprezzamento da parte

di operatori, stampa ed
anche organizzazioni ambien-
taliste
Secondo il presidente di
Andec Maurizio Iorio, quindi,
“non ci sono ragioni plausibili
per demonizzare questa tec-
nologia”.

Maurizio Iorio, presidente Andec

Aperte le iscrizioni: 
contattare l’Associazione

Scuola fioristi: 
il corso di base

2009
Sono aperte le iscrizioni al
corso di base 2009 della Scuo-
la professionale dell’Associa-
zione fioristi milanesi. Il corso
di base è riservato a tutti i fio-
risti, familiari e collaboratori,
che intendono migliorare il
loro grado di conoscenza delle
tecniche floreali. Il corso pren-
de avvio ai primi di marzo per
proseguire fino a settembre
(luglio e agosto esclusi). Sede
del corso è il Capac Politec-
nico del Commercio (viale
Murillo 17). 
Per informazioni contattare la
segreteria dell’Associazione
fioristi: 027750216-248.

Incontri di cultura cinofila promossi da Acad
(Associazione commercianti animali domestici e toelettatori)

“Il cane buon cittadino” 

Ecco gli appuntamenti
- L’uomo e il cane: una storia millenaria
- La comunicazione e l’interazione appli-

cata uomo-cane
- Welfare e cura del cane: prevenzione e

consigli pratici
- “A ciascuno il suo”: tipologie di razza e

modelli comportamentali a confronto
- Igiene e bellezza del cane: “dal brutto

anatroccolo al best in show”
- Cane-problema o problema per il cane

Per informazioni su date e iscrizioni telefonare
alla segreteria Acad: 027750216-248 
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Il 23 è in programma a
Milano in Unione (sala

Orlando) la premiazione dei
Maestri del commercio
50&Più Fenacom. E’ prevista
la partecipazione del presi-
dente di Unione e Conf-
commercio Carlo
Sangalli e saranno pre-
senti i presidenti di
50&Più Fenacom delle
province
lombarde.
I premiati
saranno
poi ospiti
di 50&Più
Fenacom
al succes-
sivo pran-
zo al Cir-
colo del
Com-
mercio
(Palazzo
Bovara).
L’onorificenza di Maestro del
commercio viene assegnata
a chi ha svolto attività impren-
ditoriale per almeno 25 anni

(ed è socio di 50&Più
Fenacom). Vengono conse-
gnati un diploma e un distinti-
vo “Aquila d’argento” con 25
anni d’attività, “Aquila d’oro”
con 40 anni ed “Aquila di dia-
mante” con 50 anni.

B.B.

Auguri (90 anni 
a gennaio) 
a Giorgio Re,
presidente 50
&Più Fenacom 
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Con 50&Più Fenacom in Unione
un premio agli anziani del commercio

Onorificenza del Comune di
Barlassina (per essersi distinto,
come cittadino benemerito, nella
sua attività imprenditoriale) a
Ilario Galimberti (il figlio,
Paolo Galimberti, è presidente
dei giovani imprenditori
Confcommercio n.d.r.). 
L’avventura di Ilario Galimberti
comincia nel 1968 (quando apre
un grande negozio di  elettrodo-
mestici e quasi contestualmente
avvia anche l’attività di ingros-

so) ed arriva con Euronics ai
nostri giorni con la continuità
familiare di un Gruppo che
annovera quasi 700 collabora-
tori ed un giro d’affari, nell’ulti-
mo triennio, di 370 milioni di
euro. Un Gruppo che continua
ad espandersi: in tre mesi è pre-
vista l’apertura di quattro nuovi
punti vendita. Una curiosità: si
deve a Ilario Galimberti, agli

inizi degli anni 70,
l’intuizione del fri-
gorifero da incasso
(da qui nacque un
nuovo mercato in
cui le aziende pro-
duttrici decisero di
investire per realiz-
zare specifici elet-
trodomestici adatti
ad essere inseriti nei mobili).

segnaliamo che...
Ilario Galimberti

è “benemerito” di Barlassina

Aquile d’argento
Pierina Arrigoni 
Luigino Berto 
Renato Borghetti 
Stefano Carabelli 
Fortunato Castioni 
Lucia Cesarato 
Primo Ceserani 
Gianbattista Colombo 
Giuseppe Di Girolamo 
Santi Di Pasquale
Maria Luisa Dirotti 
Rino Gabriele Farina  
Gilberto Gessaghi 
Giovanni La Macchia 

Amalia Longhi 
Roberto Papelli
Paolo Pizzarelli
Carlo Giuseppe
Maggioni 
Ernesta Mantegazza 
Angelo Marforio 
Clementina Mariani 
Raffaele Menalli 
Maria Miracca 
Renato Mombelli 
Emilio Piantoni 
Savina Maria Tajetta 
Giuseppe Zucchi Aquile di diamante

Caterina Bellino 
Gianluigi Della Grisa 
Paolina Gatta 
Enrico Gaslini 
Franco Girotti
Luigi Luini 
Rita Maggiolini
Bartolomeo Magnigico
Antonio Montanara 
Pietro Montanara
Bruna Morini 
Alice Oriani 

Aquile d’oro
Cesarino Andreoni 
Luigi Arnaboldi 
Maria Luigia Benaglia 
Erminio Brusamolino 
Francesco Busisi 
Natale Pietro Calcaterra 
Lino Caserini 
Germano Ceccato
Luigia Colombo
Agostino Franco Como 
Pier Secondo Cozzi 
Attilio Ferrario 
Caterina Foschetti 

Delfina Gironi 
Antonio Grimoldi 
Cesare Gualdoni
Bruno Imprenti
Ezio Carlo Isella 
Natale Lauro 
Giacomo Longhi 
Eder Lorenzi      
Anna Magatti 
Giuseppe Mariani 
Graziella Mariani 
Vittore Mariani 
Elsa Michetti 
Giuseppe Motta

Gigi Monforti 
Dante Giorgio
Monteverdi 
Romilda Oggioni 
Giampiero Preattoni 
Carmela Predari 
Ludovina Renner 
Giovanni Sciarretta
Renato Terrini 
Giulio Tizzoni 
Maria Valenti 
Camilla Valzura 
Mario Vavassori
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“Carnet
Ecopass:

un finale con
beffa che non
ci piace”: è criti-
co Adalberto
Corsi, presidente
milanese e nazionale di
Fnaarc, la Federazione degli
agenti e rappresentanti di
commercio (e vicepresidente
vicario dell’Unione di Milano).
“Gli agenti e rappresentanti di
commercio hanno nell’auto
uno strumento di lavoro: diver-
si nostri operatori sono stati
penalizzati per l’acquisto, nel
2008, di carnet per l’accesso
multiplo alla zona Ecopass:
carnet non utilizzati per intero
entro il 31 dicembre. Il Comu-
ne di Milano – spiega Corsi -
ha stabilito che i carnet ac-
quistati prima del 1°
ottobre 2008 non sono
più utilizzabili, e quindi
definitivamente perdu-
ti, mentre
quelli ac-
quistati
dal 1°
ottobre al
31 dicem-
bre possono sì essere
utilizzati, ma solo in
parte e oltretutto a
tariffa ordinaria, almeno il
doppio di quella con la
quale i carnet erano stati
acquistati”.
Per gli agenti di commercio
fra i temi d’attualità anche
quello fiscale: dall’Irap agli
studi di settore. “Supportati da
Fnaarc – prosegue Corsi - gli

agenti di
commercio
hanno da
tempo iniziato
un contenzioso
tributario per
ottenere la

restituzione dell’Irap pagata.
Questo contenzioso interessa
una larghissima parte della
nostra categoria: vi sono, in-
fatti, sentenze della Cassa-
zione e delle Commissioni tri-
butarie provinciali e regionali
che ammettono il rimborso
per quanti – titolari di partita
Iva, e quindi anche gli agenti
di commercio – operano
senza utilizzare una ‘autono-
ma organizzazione’, vale a
dire servendosi solamente dei
beni assolutamente necessari
per lo svolgimento dell’attività.

Nel caso degli agenti di com-
mercio, questo vuol dire utiliz-
zare solo l’autovettura, la
telefonia ed il computer”.
“Gli studi di settore dovrebbe-
ro essere la ‘fotografia fiscale’
delle diverse attività economi-
che, ma nel caso degli agenti
di commercio – rileva il presi-

dente Fnaarc - sono divenuti
soltanto un puro strumento di
accertamento automatico.
Avviene infatti che gli agenti
di commercio ‘non congrui’
(cioè con ricavi dichiarati infe-
riori a quelli determinati appli-
cando gli studi di settore) rice-
vano da parte dell’Agenzia
delle Entrate un avviso di
accertamento. Quando si illu-
stra all’Agenzia il perché della
non congruità, le motivazioni
degli agenti - il periodo di
malattia, la perdita di un
mandato, la fase di inizio o
cessazione di rapporto con le
case mandanti ed altro - non
vengono accettate
dall’Agenzia delle Entrate

che, al più, si limita a
proporre uno ‘scon-
to’. Noi riteniamo
che tutto ciò non

abbia fon-
damento:
se vi sono
fondati
motivi che
giustificano

il mancato adegua-
mento, l’Agenzia
deve semplicemen-

te annullare la richiesta di
adeguamento stessa. Per
riconoscere la specificità degli
agenti di commercio Fnaarc
ha dovuto più volte affronta-
re, come del resto con l’Ilor,
un contenzioso: oggi come
allora quasi sempre ci è stata
data ragione”.

associazioni
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Agenti e rappresentanti di commercio: molto critico
il presidente di Fnaarc Adalberto Corsi

Carnet Ecopass non utilizzati: 
a Milano finale con beffa

Studi di settore e agenti
“non congrui”. Fnaarc:
ci sono fondati motivi

che giustificano 
il mancato adeguamento

Adalberto 
Corsi

02-Unione  5-02-2009  13:01  Pagina 27



Unioneinforma
febbraio 2009

28

Le drammatiche vicende
degli ultimi anni hanno ripor-

tato all’attenzione
di tutti gli impren-
ditori il grave pro-
blema degli  infor-
tuni sul lavoro
(purtroppo, in
qualche caso,
anche mortali).
Il Servizio
Prevenzione e
Sicurezza negli
Ambienti di
Lavoro dell’Asl
Città di Milano ha promosso
nel 2008, nell’ambito del suo
programma di attività, una
serie di seminari in collabora-
zione con Unione e Promo.Ter
Unione–Club della Sicurezza.
Questi incontri si sono rivolti ad
aziende e organizzazioni
imprenditoriali interessate a
discutere ed a mettere in
comune modelli organizzativi
e buone pratiche
gestionali finalizzati
alla massima ridu-
zione possibile del
fenomeno infortu-
nistico.
Gli incontri, tenutisi
presso la sede
dell’Unione, hanno
permesso di cono-
scere il modello
“Sbagliando s’im-
para”, proposto
dall’Asl  di Milano

come quadro teorico di riferi-
mento per tutte le azioni di
contrasto degli infortuni sul
lavoro al fine di:

- migliorare la capa-
cità delle aziende
di valutare il rischio
di infortuni sul lavo-
ro;

- migliorare la capa-
cità delle aziende
di individuare ed
attuare misure per
la riduzione del
rischio di infortuni;

- migliorare la capacità delle
aziende di monitorare la
situazione infortunistica e di
apportare le necessarie
azioni correttive;

- monitorare i miglioramenti
apportati dalle aziende
nelle loro strategie di con-
trollo e di contrasto del
fenomeno infortunistico.

Le conoscenze condivise ed
acquisite nel corso dei semi-
nari hanno permesso un effi-
cace aggiornamento dei

criteri adottati nelle valuta-
zioni dei rischi (previste ai fini
del decreto legislativo
81/08),  elaborate dai con-
sulenti per le aziende utenti
dei servizi di Promo.Ter
Unione – Club della
Sicurezza, e di realizzare, nel
rispetto dei rispettivi ruoli,
sinergie sempre più efficaci
con gli organi preposti alla
vigilanza.

imprese e lavoro

La collaborazione con l’Asl di Milano 
per il modello “Sbagliando s’impara”

Infortuni sul lavoro
e valutazione dei rischi:

più aggiornati
con il Club della Sicurezza
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Nelle recenti civiche bene-
merenze assegnate dal

Comune di Milano – i tradizio-
nali “ambrogini” – riconosci-
menti sono stati assegnati a
operatori che fanno riferimen-
to al mondo del terziario che
l’Unione, e il sistema di asso-
ciazioni che ad essa fa riferi-
mento, esprime e rappresen-
ta. Per il suo impegno e la
lunga esperienza in campo
associativo è stato insignito
della medaglia d’oro
Simonpaolo Buongiardino,

amministratore Unione e
presidente di Assomobilità.
Medaglia d’oro anche a
Davide Oldani, giovane ed
affermato chef, fra i punti di
riferimento della ristorazione
milanese. Inoltre, sono stati
conferiti attestati di civica
benemerenza a Pellux, il
negozio di pelletteria di
Maurizio Dio Rienzo, vicepresi-
dente di Ascomodamilano e
all’Associazione amici dell’ar-
te della carne per il costante
impegno nel valorizzare il

patrimonio di tradizione dei
macellai milanesi.

Unioneinforma
febbraio 2009

panorama

Medaglia d’oro all’amministratore Unione Simonpaolo Buongiardino,
allo chef Davide Oldani e attestati di civica benemerenza a “Pellux” 

ed all’Associazione amici dell’arte della carne

“Ambrogini”: riconoscimenti 
al terziario milanese 

Premiazione degli “Ambrogini”: da sinistra
Simonpaolo Buongiardino, amministratore Unione
e presidente Assomobilità, il presidente 
del Consiglio comunale Manfredi Palmeri 
e il sindaco di Milano Letizia Moratti   
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Con una serie di appuntamenti
il venerdì pomeriggio che

hanno come tema di fondo il
benessere e la salute, prosegue anche nel 2009 il progetto di
“Sapere Il Sapore del Sapere” (ideato da Rossella De Focatiis
ed organizzato da Erredieffe): sino a fine novembre sono in
programma cinque convegni (partecipazione libera, ma con
prenotazione ai numeri 0266114397 o 0266115408 oppure e

mail info@saporedelsapere.it). Due
di essi si svolgono a Palazzo Casti-
glioni presso la sede dell’Unione di
Milano, in corso Venezia 49.

27 marzo
“I rimedi ven-
gono da
Madre
Natura.
Come curare
e disintossica-
re il nostro
organismo”
Palazzo Castiglioni (sede
Unione), corso Venezia 49.
Dalle 14 alle 18.30.

16 ottobre
“Medicina
naturale a
difesa
dell’Uomo V.
Naturopatia
ed erboriste-
ria”
Palazzo

Castiglioni (sede Unione),
corso Venezia 49. Dalle 14
alle 18.30.

17 aprile 
“Ogm: a favore o con-
tro?”
Palazzo Turati (sede della
Camera di commercio di
Milano), via Meravigli
9/b. Dalle 14 alle 18.30. 25 settembre 

“Alimentazione e obesità: il cuore e
il controllo metabolico del peso”
Palazzo Turati (sede della Camera

di commercio di Milano), via Meravigli
9/b. Dalle 14 alle 18.30.

27 novembre
“Alimentazione e PNEI:
relazioni tra psiche, cervel-
lo e corpo”
Palazzo Turati (sede della
Camera di commercio di
Milano), via Meravigli 9/b.
Dalle 14 alle 18.30.

Il 2009 di…
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Presente in diverse zone di
Milano da più di qua-
rant’anni, “La Coloniale” di
Danilo Pogliani, consigliere
di Assofood Milano, è fra i
punti di riferimento dei culto-
ri del vino e degli appassio-
nati di enogastronomia.
Nell’enoteca di corso
Genova 19, a settembre del
2008 si contavano, ad esem-
pio, più di 1900 etichette. E
gli happy hour sono speciali
perché ogni sera, dalle 18
alle 20, ci si dà appunta-
mento per discutere di tea-
tro. Da circa un anno, infatti,
“La Coloniale” è diventata
anche la sede della
“Compagnia Teatrale
Meneghina”, la più antica
delle compagnie dialettali
ancora esistenti, fondata nel
1924. L’idea è nata grazie

alla gran-
de amici-
zia tra
Danilo
Pogliani e i
compo-
nenti della
compa-
gnia tea-
trale. E’ da

questo
legame
che la tra-
dizione e
la cultura
del “bere
bene” si
affiancano

alla cultura teatrale tipica
meneghina. La compagnia
teatrale, il cui direttore artisti-
co è Gianni Ferri, è impe-
gnata (proprio in questi gior-
ni nel momento in cui si scri-
ve) in uno spettacolo - a
Ronco Brigantino, presso il
cineteatro Pio XII - intitolato
“La par ona storia”; una

commedia ambientata nei
primi anni ’50, durante la
ricostruzione della Milano
industriale e commerciale in
cui si consolida una storia
stravagante, in bilico tra il
serio e il comico. 

M.D. 

“La Coloniale” di corso Genova sede 
della “Compagnia teatrale meneghina”

Teatro dialettale
milanese? 

Se ne discute 
in enoteca

Danilo Pogliani titolare de “La Coloniale”
(e consigliere di Assofood Milano) 
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L’imminente
edizione di

MilanoVende-
Moda, salone
del prêt-a-porter
femminile orga-
nizzato da Fiera Milano Expo-
cts e in programma a Fierami-
lanocity dal 27 febbraio al 2
marzo si svolge per la prima
volta all’interno di un unico
calendario di soli quindici gior-
ni che comprende tutte le
manifestazioni del sistema mo-
da presenti sul territorio lom-
bardo.
MilanoVendeModa prosegue
quel percorso di cambiamen-
to già avviato a settembre: si
resta sempre nel cuore della
città, ma per la prima volta la
manifestazione si svolge al
Portello (pad. 3, accesso da
Porta Colleoni); in prossimità
dell’ingresso di Milano Moda
Donna. 
E’ stata imboccata la direzio-
ne di fare sistema con le altre
rassegne. Nell’arco di 15 giorni
il capoluogo lombardo ospita
MilanoVendeModa, Milano
Moda Donna, Micam, Mipel,
Mifur e Mido. Un grande van-
taggio – rilevano gli organizza-
tori - per gli operatori, che
hanno la possibi-
lità di vedere in
anteprima - e
praticamente in
contemporanea -
il meglio delle pro-
poste internazio-
nali.
Completamente
rinnovato anche il
layout contenuti-
stico con due sole

macroaree, Pla-
ce du Charme
e la glamour
Trend Square in
cui confluiscono
le sezioni LT,

Accessories, Trend, Luxury e
PluSize.
Più omogenea l’esposizione,
pur nel rispetto delle varie
tipologie merceologiche; più
lineare e agevole il percorso
di visita per i buyer, che avran-
no la possibilità di dedicare
maggior tempo alla visita
negli stand e all’approfondi-
mento delle collezioni.
Confermata la sezione “The
Street”, “zona” della nuova
città dedicata agli emergenti
che per la prima volta presen-
tano collezioni in Italia. Tra gli
stilisti che saranno presenti al-
l’edizione di febbraio figura
anche il giapponese Kito Jun-
ko, che partecipa alla mani-
festazione grazie al program-
ma di scambio messo in atto
con la fiera Terroir di Tokyo.
Questa “strada” collegherà i
due fulcri della manifestazione
come farebbe il corso princi-
pale in un’immaginaria città
della moda e l’ingresso dal-
l’alto da Porta Colleoni offrirà

agli operatori in visita il van-
taggio di avere un’eccellente
visione d’insieme prima di ini-
ziare a passeggiare per le “vie
cittadine”.
Anche l’allestimento segue
ovviamente il cambio di look:
il tutto viene giocato sull’abbi-
namento dei colori bianco e
nero che, attraverso l’alter-
nanza dei contrasti, ricrea una
scacchiera illuminata da gio-
chi di luce studiati ad hoc per
esaltarne il carattere sceno-
grafico. 
Un primo assaggio del restyling
della manifestazione si può
già provare visitando il sito
www.milanovendemoda.it rin-
novato nei contenuti e nell’a-
spetto che richiama la bicro-
mia del nuovo allestimento
della manifestazione.
La rassegna prevede le gior-
nate dedicate alle sfilate,

momento topico di
qualsiasi evento di
moda, ambientato
nel contesto più
appropriato in un’
apposita sala, con
scenografia e
colonna sonora,
per dare maggior
rilievo alle singole
collezioni degli
espositori. 

fiere expo cts
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Una “strada” dello stile
per MilanoVendeModa

Dal 27 febbraio
al 2 marzo. Cambiano

format espositivo 
e location
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